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Il buongiorno si vede dal mattino

Giacomo Tranchida è uno che
non ci pensa due volte ad an-
dare in via XXX Gennaio per
sporgere denuncia al minimo
sentore di qualcosa che possa
ledere la sua onorabilità. Lo so
bene io che mi sono ritrovato,
anni fa, imputato in un processo
per diffamazione solo per aver
scritto che qualcuno, in piena
campagna elettorale per le Re-
gionali del 2017, aveva messo in
giro strane storie. Lo scrissi e mi
ritrovai imputato in un processo
per diffamazione, sebbene
Tranchida non avesse diretta-
mente denunciato me ma
ignoti. 
Quindi, per esperienza, vi dico
che da questo punto di vista
con lui c’è poco da scherzare.
Già sorride poco, se gli fate ve-
nire i cinque minuti ci mette un
attimo ad andare in Procura.
Ora, a campagna elettorale
appena iniziata, il Sindaco
uscente è stato costretto a ri-
correre nuovamente alla Pro-
cura per denunciare non solo

gli scarabocchi su alcuni suoi
volantini (svastiche e piselli da
scuola elementare) ma, soprat-
tutto, per rappresentare il fatto
che qualcuno, a suo dire, sta-
rebbe adoperandosi con azioni
di disturbo elettorale mettendo
in giro illazioni. Del tipo che non
arriverebbe a concludere la
campagna elettorale per
chissà quali motivi. 
Ma anche Miceli, il candidato
sindaco del centrodestra, fa sa-
pere di essere andato a denun-
ciare ignoti in Procura per non si
sa bene quale tentativo di dos-
sieraggio nei suoi confronti. Non
ci è dato sapere, al momento,
se anche Garuccio e Brillante
abbiano avuto necessità di
percorrere i corridoi del Palzzo
di Giustizia. Ma c’è ancora
tempo, del resto se il “buon
giorno si vede dal mattino...”

PS: il processo nei miei confronti
poi cessò di continuare perchè
Tranchida comprese e ritirò la
querela contro ignoti. 

di Nicola
Baldarotta

E SIAMO SOLO ALL’INIZIO
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di Salvatore Accardi

Di certo non era una bella donna
come la sorella Maria Antonietta,
anzi di brutto aspetto, dura, voli-
tiva e garbatamente lussuriosa.
Impalmata regina del Regno delle
Due Sicilie, morì in esilio a Vienna
sua città natale, per ordine di lord
William Bentinck. Maria Carolina
d’Asburgo Lorena d’Austria era la
tredicesima figlia della grande im-
peratrice Maria Teresa, e consorte
di Ferdinando III, re di Sicilia. La re-
gina, che partorì diciotto figli, non
entrò pienamente nelle grazie del
marito, il quale commentando la
loro prima notte di nozze disse che
lei «sudava come un porco». Al-
tresì, non era alquanto elegante la
considerazione di Maria Carolina
sul marito nasone che «si credeva
bello e intelligente più di quanto
non lo fosse», e di averlo illuso che

lei ne fosse innamorata. Maria Ca-
rolina non sdegnò la frivolezza,
l’ardimento e «certi sollazzi che
nell’età matura divennero bisogni
imperiosi». Il suo affetto per lady
Emma Hamilton, amante di Ora-
zio Nelson, restò nel cuore della so-
vrana come il lontano ricordo
della donna con cui divise «so-
vente la mensa, il bagno e il ta-
lamo». Nel libro “L’amante
inglese” edito nel 2011, Leda Mel-
luso rivela una piccante confes-
sione di Maria Carolina. La
scrittrice svela che la regina, visi-

tando il postribolo di S. Camillo di
Napoli, «non si limitò a guardare
ma, per la scommessa fatta con
una marchesa e una duchessa
per chi avesse guadagnato di più
in quel luogo, le nobildonne rice-
vettero clienti, e fu la regina a vin-
cere con un guadagno di diciotto
ducati». 
Nei primi anni del suo matrimonio
Maria Carolina promosse tante ri-
forme, si mostrò favorevole alle
idee illuministiche e alla massone-
ria. Duecentocinquanta anni fa i
senatori le dedicarono una “pas-
seggiata”, costata anche il sacri-
ficio gratis di relegati forzati nel
costruirla. Era necessario, quanto

utile, che i cittadini uscissero dal
bastione di S. Francesco per go-
dersi una ventata di aria fresca in
quella strada, poiché poca ne cir-
colava in città. Una strada su cui
camminare per rallegrarsi e sva-
garsi nei giorni di festa, che non
fosse la solita passeggiata sulla
Tuppilla nella muraglia all’ostro del
porto, ma anche per costeggiare
il mare e la selva dei Cappuccini,
luogo di incontri amorosi (il poeta
Giuseppe Marco Calvino docet).
Gli illuminati senatori fecero pres-
sione al patrizio Girolamo Filingeri
principe di Cutò, velato governa-
tore di Trapani, per far costruire
con possenti lastre di pietra, dette
“balate”, la strada da intitolare
alla regina. La sua costruzione ini-
ziò trascorsi pochi mesi dall’istitu-

zione della compagnia teatrale
del barone Vincenzo Lamia in un
magazzino dell’ospedale San-
t’Antonio, (fondatore della “Vitto-
ria”, loggia massonica di rito
scozzese), e al termine dei contra-
sti fra tre ceti e quindici litigiose
maestranze. L’11 aprile 1773, con
la stipula di una scrittura notarile, il
principe incaricò esperti mastri
scalpellini (le cui opere, lapidi, ba-
laustre, palii, gradini, ornati, capi-
telli, colonne, cancelli, e cappelle
sovrastano nelle chiese di Trapani)
tra i quali Giuseppe e Giovanni
Battista Artale, mastri che nel 1757
fornirono gli scalini di pietra capric-
ciosa per la scalinata d’ingresso

della reggia di Caserta. I due scal-
pellini (con Giuseppe Stampa,
Leonardo Incrivaglia, Domenico
Pinco, Gioacchino Lo Presti, Gia-
como Lipari, Vito Bruno, Vito Signo-
rino, e Vincenzo Prinzivalli)
accettarono la committenza del
principe di realizzare la passeg-
giata nel piano Pietro Palazzo,
fuori le mura, con «empire di can-
tonaccio o pietre, e terra tutte
quelle fosse, che faranno nel ca-
vare le pietre delle perriere di
detto Pietro Palazzo, pello eserci-
zio delle loro arte di scalpellino».
Era un impegno contrattuale al-
quanto gravoso che avrebbe im-
pegnato le proprie squadre di
lavoranti per tutta la stagione
estiva. Lavoratori che avrebbero
sopportato il caldo, l’impetuoso

soffio dello scirocco, l’inclemente
sole di mezzogiorno che avrebbe
impregnato di sudore le loro cami-
cie. In questo turbinoso lavoro, le
squadre sarebbero state aiutate
dai «relegati destinati in questa
Real Piazza», che vi avrebbero
steso «cantonaccio, pietra e
terra», livellato il piano stradale in
modo che vi transitasse contem-
poraneamente due o tre car-
rozze. Il riempimento dei fossi,
anche di quelli scavati in passato,
era necessario per evitare che il
«mare da parte di tramontana»
trabocchi «con quello di mezzo-
giorno». 
Nel  contratto era insito soprattutto
lo scopo militare del governatore
nell’agevolare il transito «da que-
sta Real Piazza alla Real Fortezza,
così detta d’Ignì (Ligny), per com-
modo de’ Militari». Non cono-
scevo la storia di via Carolina, e
spero che un giorno non sparisca
dalla toponomastica per cedere
subito il posto in ricordo di un cit-
tadino da poco estinto cui dedi-
care una targa, o di un altro nato
e non vissuto a Trapani. A mio av-
viso, questo innovativo trend favo-
risce la scomparsa dell’antica
onomastica, e sembra che inco-
raggi a dimenticare il passato del
quale non avremo più memoria,
che aiuti a storpiare, ad abradere
e a frammezzare strade e viali
come avvenuto per il “Viale delle
Sirene”. Tale evoluzione è a favore
di pochi contenti e di tanto scon-
tento per altri.

I duecentocinquanta anni
della “passeggiata Carolina”

Salvatore Accardi ci porta a conoscere, documenti alla mano, 
i fatti e gli aneddoti di vicende avvenute nel territorio
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Maria Carolina



Cateno De Luca a Trapani: “Il mio
convinto appoggio per Ciccio Brillante”
“Per Trapani ci vuole un Sin-
daco Brillante”. Battuta anche
scontata, se vogliamo, quella
del leader di Sud chiama Nord,
onorevole Cateno De Luca ma
non più di tanto. Era impensa-
bile, infatti, fino a poco tempo
fa che gli autonomisti di De
Luca potessero andare a brac-
cetto con i rappresentanti del
Movimento Cinque Stelle so-
stenendo un ex segretario co-
munale del PD ed attualmente
ancora nella segreteria provin-
ciale dello stesso partito.
“Francesco Brillante s’è reso
autonomo da questa cappa
che rappresenta il sistema
che, lo abbiamo chiaramente
visto dalle cronache delle ul-
time settimane, attanaglia la
provincia di Trapani. E se il ma-

laffare attecchisce è anche
colpa della politica che non sa
affrancarsi”. 
Cateno De Luca spiega così il
suo convinto sostegno al can-
didato Sindaco per Trapani,
Francesco Brillante. Ieri mat-
tina, dopo la conferenza
stampa presso un bar di fronte
la villa Margherita, s’è soffer-

mato a lungo con i cittadini
trapanesi che lo hanno voluto
incontrare. 
“Brillante - ha spiegato - non è
solo il candidato sindaco sul
quale puntiamo ma è l’inizio di
un percorso che anche a Tra-
pani si prepara a dire la pro-
pria in vista delle elezioni
provinciali”.
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Svastiche e baffetti alla Hitler
sui manifesti elettorali di Tranchida

Il candidato Sindaco va in Procura e denuncia anche altro...

La campagna elettorale ap-
pena cominciata registra già
forti tensioni e un clima incan-
descente. Ieri mattina, su due
manifesti elettorali del candi-
dato sindaco Tranchida qual-
cuno ha disegnato due
svastiche ed ha imbrattato il
volto di Giacomo Tranchida
che ha sporto regolare denun-
cia. Per il Sindaco uscente e ri-
candidato si tratta di un atto
che va oltre la goliardia e
parla anche di tentativo di de-
legittimazione, da parte di al-
cuni avversari, usando la
tecnica del chiacchiericcio.
“Uno sfregio politico e insieme
una intimidazione. Quanto ac-
caduto nasce da una con-
trapposizione ignobile

alimentata da una cultura di
estrema destra. Ciò è molto
preoccupante perché se que-
sto è il clima d’odio che è
stato alimentato a Trapani da
certi miei competitor politici, la
dice lunga su quello che po-
trebbe ancora accadere”.
Con queste parole, il sindaco
e candidato Giacomo Tran-
chida stigmatizza gli atti di inti-
midazione e vandalici sui
manifesti affissi in corso Pier-
santi Mattarella. Il primo citta-
dino, inoltre, annuncia che si è
già recato in Questura per
sporgere denuncia verso
ignoti.
“Non mi faccio intimidire da
questi nostalgici che vorreb-
bero portare indietro la Città di
Trapani dal punto di vista cul-
turale e civile. Condanno que-
sta intimidazione politica che
viene dagli ambienti del-
l’estremo centrodestra. In ma-
niera strisciante e quasi a
“mascariare”, taluni hanno
lanciato una vera e propria
campagna d’odio e un mio
avversario candidato si è
spinto in più occasioni, come
riferitomi, con gravi allusioni
sulla mia persona circa il fatto
che, a breve, sarei anche co-
stretto a ritirare la mia candi-
datura dalla competizione
elettorale per presunte proble-
matiche, esplicitate in maniera
allusiva, di tipo giudiziario” ag-
giunge il primo cittadino.

“Esorto i candidati delle nostre
liste a non accettare provoca-
zioni di alcuna natura e con-
centrarsi sul programma delle
cose da fare per rendere sem-
pre più bella la città di Trapani.
Rassicuro gli elettori e i cittadini
trapanesi tutti, come è noto

non ho né padrini né padroni,
ma soprattutto non mi faccio
intimidire. Trapani in cammino
verso un futuro di riscatto e ri-
lancio socio - economico non
si fermerà” conclude Gia-
como Tranchida.

RT

Forza Italia 
ha deciso:

sostegno a Miceli

Alla fine Toni Scilla e Stefano
Pellegrio sono riusciti a trovare
il tempo per riunirsi e pare ab-
biano trovato l’intesa.
I due rappresentanti di Forza
Italia (Pellegrino deputato al-
l’ARS e Scilla coordinatore pro-
vinciale del partito) hanno
tenuto una riunione “opera-
tiva” per definire la strategia in
vista delle imminenti ammini-
strative per l'elezione del Sin-
daco e del Consiglio
comunale di Trapani.
Presenti il coordinatore regio-
nale Marcello Caruso, il presi-
dente dei deputati regionali
Stefano Pellegrino e il coordi-
natore provinciale di Trapani
Toni Scilla, i quali ribadiscono
che "Forza Italia mantiene il
suo ruolo centrale nel centro-
destra siciliano e non faremo
mancare il nostro apporto di
idee e contributi con una no-
stra lista, cui stiamo già lavo-
rando per dare giusta
rappresentanza alle istanze
dei nostri cittadini”. Non lo
menzionano ma, ci sentiamo
di dire che il loro apporto elet-
torael andrà a Maurizio Miceli.

La solidarietà di Maurizio Miceli
candidato Sindaco per Trapani

Puntuale, per i manifesti imbrat-
tati, arriva la solidarietà formale
da parte del candidato sin-
daco del centrodestra, Mauri-
zio Miceli: “Piena solidarietà al
candidato sindaco Tranchida.
Auspico che i responsabili siano
immediatamente individuati e
sanzionati. Bene ha fatto Tran-
chida a recarsi in Questura. Io
stesso mi sono confrontato con
le autorità nelle scorse setti-
mane per denunciare tentativi

di dossieraggio e "mascaria-
mento" nei miei confronti.  Au-
spico, inoltre, che il candidato
Tranchida possa arrivare in
fondo alla competizione eletto-
rale perché in questo modo i
trapanesi potranno dare un
giudizio sul suo operato”.
E così anche Miceli fa sapere di
avere sporto regolare denun-
cia alle Forze dell’Ordine per un
chiacchiericcio nei suoi con-
fronti da parte di non meglio
precisati esponenti della poli-
tica. Ma Miceli parla anche di
“dossieraggio” e la cosa po-
trebbe assumere contorni dav-
vero interessanti, da un punto
di vista giudiziario, qualora ve-
nisse riscontrata la veridicità di
quanto affermato (e denun-
ciato anche a mezzo stampa)
dall’aspirante Sindaco appog-
giato da forze di centrodestra.
E siamo solo all’inizio della com-
petizione elettorale.

NB

Maurizio Miceli
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Erice, il cimitero in stato pietoso
Mercoledì pomeriggio i compo-
nenti della Terza Commissione
consiliare nel Comune di Erice,
Ruggero Messina,Vito Milana e
Vincenzo Maltese, hanno effet-
tuato un sopralluogo presso il Ci-
mitero comunale di contrada
Cappuccini dove hanno riscon-
trato “lo stesso incompleto stato
di abbandono, assenza totale di
scerbatura, campi di inumazione
coperti da erba selvatica, lapidi
frantumate sparse lungo i per-
corsi, un bagno chimico non uti-
lizzabile e in pessime condizioni
igienico sanitarie”, si legge in un
comunicato. I consiglieri comu-
nali ericini hanno hanno anche
accertato “fitta vegetazione sui
tetti, tracce di cingolato su ter-
reno rimosso ed esigenza di
scale con mano corrente, vista

l’impossibilità per le persone più
anziane di poter utilizzare le
scale mobili per mettere un fiore
ai propri cari. Va sicuramente
fatto un censimento tra quale sia
la differenza tra posti liberi ed oc-
cupati ed è quello che chiede-
remo agli Uffici competenti” –
hanno fatto sapere Messina, Mi-
lana, Maltese, Mannina e Pe-
ralta. Al contempo hanno
chiesto in via d’urgenza una pu-
lizia straordinaria del Cimitero in
vista delle imminenti festività Pa-
squali, chiedendo al contempo
che questo Comune si attivi con
una manutenzione ordinaria che
valga tutto l’anno. “Ne va – con-
cludono   i consiglieri – del ri-
spetto dei defunti e dei loro
familiari, della sacralità e del de-
coro del posto”.

Il simbolo, i malumori interni...
Ecco il nuovo PD visto da Villabuona
Intervista alla Presidente provinciale del Partito Democratico

Di Nicola Baldarotta

La questione PD, relativa al sim-
bolo per le elezioni di primavera
che investono (è il caso di usare
questo termine) Trapani, conti-
nua a tenere banco. Anche la
stampa nazionale pare molto it-
neressata a questa incon-
gruenza, relativamente al fatto
che con Tranchida ci sarà
anche il gruppo di sostenitori
dell’onorevole Mimmo Turano,
come noto transitato nella com-
pagine politica che fa riferi-
mento a Salvini. 
Malgrado non ci sia, come del
resto non ci saranno gli altri, il
simbolo della Lega di Salvini, la
questione appare di vitale im-
portanze per i duri e puri delle
appartenenze ideologiche e
partitiche. 
Per quanto riguarda la situa-
zione interna al Partito Demo-
cratico, e su questo aspetto ci
limitiamo oggi, ne abbiamo
parlato con la Presidente del-
l’Assemblea provinciale del PD,
Valentina Villabuona.

Villabuona, è rimasta in silenzio,
sin troppo. 
“Trapani perde un'occasione
importante, in un momento in
cui il PD riparte a livello nazio-
nale. La situazione seppur com-
plessa del capoluogo, a mio
parere, ha un minimo comun
denominatore: tutte e tutti
hanno fatto le loro scelte fuori
dagli organismi di partito ed
oggi sono candidate e candi-
dati a titolo personale. Del resto
anche tutte le scelte ammini-
strative degli ultimi cinque anni,
compresa l'assenza del gruppo
consiliare, sono state prese fuori
dal partito. È evidente che se di
simbolo, alleanze e programma
si fosse discusso dentro gli orga-
nismi del circolo come più volte
sollecitato e non altrove,
avremmo evitato questa situa-
zione anomala, che spiazza
quel popolo delle primarie che
presentandosi al seggio ci ha
chiesto chiarezza sulla linea po-
litica, ma soprattutto unità e
coerenza. Le dimissioni del Se-
gretario Andrea Rallo dove-
vano essere un importante
campanello d'allarme che è
stato volutamente ignorato,
nella convinzione che le scelte
sulle amministrative si potessero
prendere tra eletti e non con il
coinvolgimento delle iscritte e
degli iscritti, il risultato mi pare sia
sotto gli occhi di tutti, evidente-
mente "parte da noi" era solo
uno slogan congressuale per al-
cuni”.

Quindi, ci faccia capire, è per
questo che sembra essersi defi-
lata totalmente dalla compe-
tiione elettorale su Trapani?
“Il mio impegno ci sarà certa-
mente, ma dopo le elezioni,
quando insieme ad Antonio Fer-
rante delegato della Segreteria
regionale ed altri, lavoreremo
per organizzare il congresso di
Circolo che dovrà provare a ri-
cucire posizioni che erano già
distanti ed oggi sono distantis-
sime. Ma a mio parere, è essen-
ziale costruire un percorso del
Partito Democratico dentro il
consiglio comunale, un per-
corso che sia riconoscibile e
rappresentativo delle scelte del
circolo, ma soprattutto rispet-
toso delle regole e della linea
nazionale del Pd, perché su al-
cuni temi non ci possono più es-
sere, come avvenuto in
passato, timidezze e imbarazzi,
soprattutto visto il momento
complesso che stiamo vivendo
con il Governo più di destra
della storia Repubblicana”.
E quale sarebbe la strada da in-
traprendere?
“L'opposizione a questo Go-
verno va calata sui  territori at-
traverso il lavoro dei Circoli ma
anche dei rappresentanti istitu-
zionali del Pd, perché noi sap-
piamo che la gente a mare si
salva e si porta in un porto sicuro
e ciò che è successo a Cutro è
disumano e ci sono chiare re-
sponsabilità politiche; noi sa-
remo sempre nelle piazze con le

Famiglie arcobaleno e non ne-
gheremo mai i diritti alle bam-
bine e ai bambini e bene fa la
Presidente dell'Udi a chiedere
alle candidate e ai candidati
Sindaco di prendere posizione
su questo tema, mi associo alla
sua richiesta, del resto i Sindaci
dem non possono avere diffi-
coltà sulla tutela dei diritti. E an-
cora noi sosteniamo le politiche
di genere, a  Milano e Bologna
ci sono giunte paritarie che por-
tano avanti politiche che non
giudicano, ma valorizzano le
scelte delle donne.Infine, noi
siamo consapevoli che l'auto-
nomia differenziata, fortemente
voluta dalla Lega e sostenuta
da questo Governo Regionale,
danneggia il sud e tutti questi
temi non possono e non de-
vono riguardare sono i Parla-
mentari, ma anche gli
amministratori e i dirigenti locali
e non possono essere secondari
quando si discute di alleanze
elettorali. Il PD c'è e ci sarà
ovunque questi valori e questi
temi possono trovare casa, così
come hanno deciso le cittadine
e i cittadini che sono venuti a
votare alle primarie, diversa-
mente è un'altra cosa. Questo,
a mio parere, il percorso che bi-
sognerà costruire dopo le ele-
zioni, per riparare agli errori
commessi e per portare nei ter-
ritori quel buon vento di cam-
biamento e unità che abbiamo
respirato in Assemblea nazio-
nale pochi giorni fa”.

Mazara del
Vallo. Assolto
l’ex sindaco

Cristaldi 

L'ex sindaco di Mazara del
Vallo, Nicola Cristaldi è
stato assolto dal Tribunale
di Marsala dall'accusa di
abuso d'ufficio. Per i giu-
dici “il fatto non sussiste”.
A Cristaldi, ex deputato
nazionale ed ex presi-
dente dell'Assemblea re-
gionale sicil iana, veniva
contestato di non aver
dato mandato all'ufficio
legale del Comune di co-
stituirsi contro nella causa
civile intentata, davanti al
Tribunale di Marsala, da
Epifanio Giglio, avvocato
dello stesso Comune, tito-
lare della “posizione di
alta professionalità”. Una
causa che ha visto il Co-
mune condannato a pa-
gare al dipendente 5.018
euro.
Omettendo di costituirsi in
giudizio, secondo l'ac-
cusa, l’allora sindaco Cri-
staldi avrebbe procurato
al Giglio un “ingiusto van-
taggio”. La somma era re-
lativa a liquidazione di
interessi legali, rimborso
tassa annuale per l' iscri-
zione all’Ordine degli av-
vocati e spese di l ite (in
totale 2.891 euro) e per li-
quidazione stipendi 2014,
Cpdel e Inadel a carico
ente, nonché Irap (in que-
sto caso, un totale di 2.126
euro).
Cristaldi non avrebbe,
inoltre, sempre secondo
l'iniziale accusa, firmato
l'atto d'appello e soltanto
ventinove giorni dopo la
notifica della sentenza
che condannava il Co-
mune di Mazara a pa-
gare, si era rivolto ad un
legale esterno.



Estorsioni ai loro dipendenti,
condannati tre marsalesi

Sentenza definitiva per i gestori di tre supermarket 
per i tagli in busta paga imposti a venti lavoratori

Castelvetrano. Estesa la sospensione da scuola
per l’insegnante vicina al boss Messina Denaro

La seconda sezione della
Corte di Cassazione ha confer-
mato le condanne per estor-
sione in danno di diversi
dipendenti (a causa di “tagli”
imposti nelle rispettive buste-
paga) inflitte a tre marsalesi
gestori e preposti di altrettanti
supermercati.
La pena più severa, cinque

anni e quattro mesi di reclu-
sione, è quella inflitta a Gio-
vanni Costantino, 58 anni, ex
gestore, a Marsala, del
“Conad Super-Store” di corso
Gramsci, mentre cinque anni è
la pena che dovrà scontare
Andrea De Maria, di 53 anni,
preposto del punto vendita
“Margherita affiliato Conad” di

contrada Matarocco, di cui
Giovanni Costantino sarebbe
stato “amministratore di fatto”.
La terza condanna confer-
mata è quella a tre anni e
mezzo per Giuseppe Casano,
socio di Costantino e responsa-
bile di un altro punto vendita. 
Dopo la conferma, da parte
della Suprema Corte, della
sentenza emessa dalla Corte
d'appello di Palermo il 19 otto-
bre 2021, che a sua volta
aveva sostanzialmente confer-
mato la sentenza del Tribunale
di Marsala, Giovanni Costan-
tino e Andrea De Maria sono
stati arrestati per scontare la
pena.
“Se volete, è così. Altrimenti,
quella è la porta” sarebbe
stata la frase che Costantino
avrebbe spesso ripetuto a quei
dipendenti che chiedevano il
rispetto degli accordi contrat-
tuali. 
Secondo l’accusa, Costantino
avrebbe “taglieggiato” una
ventina di dipendenti: undici
lavoratori del “Conad Super-
Store”; insieme a De Maria
(Costantino come amministra-
tore di fatto e De Maria in qua-
lità di preposto della società
“C.&C.” che gestiva il punto
vendita) cinque dipendenti del
“Margherita affiliato Conad” di
contrada Matarocco; e in-
sieme a Casano altri quattro
dipendenti che lavoravano in
un supermercato di contrada
Spagnola. Fatti per i quali è
stata contestata l'estorsione in
concorso.

Il ministro dell’Istruzione, Giu-
seppe Valditara, ha incontrato
ieri l'assessore all'Istruzione della
Regione Siciliana, Girolamo Tu-
rano, e il direttore generale del-
l'Ufficio scolastico regionale per
la Sicilia, Giuseppe Pierro, per il
caso della maestra Laura Bona-
fede, vicina al boss Matteo
Messina Denaro, sospesa lunedì
scorso per dieci giorni dall'Isti-
tuto Capuana-Pardo di Castel-
vetrano. 
Durante l'incontro al Ministero è
stato comunicato che l'Ufficio
scolastico regionale, già mar-
tedì scorso, ha convalidato il
provvedimento di sospensione

cautelare nei confronti della
docente e lo ha esteso fino alla
definizione del procedimento
penale. 
Contestualmente “è stato atti-
vato un procedimento discipli-
nare volto ad accertare ogni
ulteriore elemento per valutare
la condotta della docente”

che avrebbe anche intratte-
nuto uno scambio epistolare
con Matteo Messina Denaro. 
L’assessore Turano aveva già
annunciato, subito dopo la so-
spensione della Bonafede,  che
il provvedimento sarebbe stato
“certamente seguito da un
altro provvedimento discipli-
nare emesso dall’Ufficio scola-
stico regionale che è preposto
a questo compito, tenuto
conto del clamore negativo e
del turbamento che il provvedi-
mento giudiziario a suo carico
ha suscitato nella collettività e
in particolare nell’ambiente
scolastico”.

Rapina in villa a Favignana,
inflitti 3 anni e 4 mesi di pena

a uno dei tre responsabili 

I Carabinieri della Stazione di
Favignana hanno arrestato, in
esecuzione di un ordine di car-
cerazione emesso dalla Pro-
cura della Repubblica di
Trapani, un pregiudicato resi-
dente sull’isola, responsabile
nel 2020 di una violenta rapina
in villa, messa a segno insieme
ad altri due complici a danno
di un’anziana signora.
L’arrestato, di 35 anni, deve
espiare una pena di 3 anni e 4
mesi di reclusione per la rapina
che destò grande clamore e
paura in quanto turbò la tran-
quillità dei residenti a Favi-
gnana.
“Quella notte - ricordano i Ca-
rabinieri in una nota diffusa ieri
- tre individui si introducevano

a volto coperto in casa della
donna e, dopo averla immobi-
lizzata e minacciata, si impos-
sessavano della somma
contante di cinquemila euro,
monili in oro ed altro ancora,
facendo perdere le loro tracce
in pochi attimi. Dopo un’at-
tenta indagine dei Carabinieri
della Compagnia di Trapani,
con il prezioso supporto dei
colleghi dei Ris che hanno
analizzato e comparato le
tracce di Dna rinvenute sul
luogo del delitto, sono stati tutti
arrestati”.
Il trentacinquenne, dopo la
compilazioni degli atti di rito, è
stato trasferito presso il carcere
dell’isola a disposizione dell’au-
torità giudiziaria.
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Di Nicola Augugliaro

In una conferenza stampa
particolarmente partecipata,
tenutasi ieri mattina nella sala
Sodano di Palazzo D'Alì, i
maggiorenti del Luglio Musi-
cale Trapanese, e cioè il Sin-
daco Tranchida, l'assessore
D'Alì, il direttore artistico Wal-
ter Roccaro e il Consigliere
Delegato Natale Pietrafitta
hanno raccontato di una sta-
gione densa di promesse arti-
stiche e di un Ente Luglio in
buona salute. Tutto questo,
ovviamente, non può che
darci un minimo di serenità,
dopo i perigli di qualche mese
fa. Ma veniamo agli annunci
di ieri: in scena ad Aprile alla
chiesa di San Nicola l'opera
da camera Le sette Parole di
Cristo Sulla croce e lo Stabat
Mater di Scarlatti mentre è in
programma al teatro Pardo
del Conservatorio il concorso
Di Stefano, con un parterre di
giurati di primissimo piano.
Come dire un progetto arti-
stico pensato e strutturato sul
periodo e sulla città. Ma
grandi progetti anche per la
seconda parte di stagione,

questa un po' più “turistica”,
circa cui Walter Roccaro si è
sufficientemente sbilanciato:
Mackbath - Barbiere di Siviglia
(nella versione bolognese del
1816 - una chicca per intendi-
tori di tutta Europa) e Bo-
heme. Sono questi i titoli del
grande repertorio, in questo
caso “romantico”, che il Lu-
glio metterà in scena la pros-
sima estate, per una stagione
che si fregia di essere la
75esima, cioè un vero pezzo
di storia di questa città. 
A completare il programma,
come sempre, i titoli operistici
che ogni anno puntellano le
stagioni dell'Ente Luglio Musi-
cale Trapanese. Insomma si
prospetta un'estate godibile,
tra le note romantiche di un
cartellone invitante e i pro-
fumi di un teatro, il Di Stefano
della villa Margherita, unico
nel genere. E non scordiamoci
che l'opera è il brand italiano
più famoso al mondo.

Gli appuntamenti
Si parte il 2 e il 3 aprile con un
doppio appuntamento alle
ore 19.30 e alle 21.30 nella
Chiesa di San Nicola. “Le

sette parole di Cristo sulla
croce” é un'opera da camera
del compositore Giuseppe
Crapisi (per l'occasione
anche direttore).
Si continua il 6 aprile, sempre
nella Chiesa di San Nicola,
alle ore 21.30, con lo “Stabat
Mater” di Alessandro Scarlatti. 
Il 23 aprile, alle ore 18, a Pa-
lazzo d'Alì, si esibirà il chitarri-
sta Christian Saggese,
esecutore virtuoso che vanta
una carriera concertistica in-
ternazionale. In programma
musiche di Johann Sebastian

Bach, Angelo Gilardino,
Mauro Giuliani,  Fernando Sor,
Dionisio Aguado, Ferdinando
Carulli, Bruno Battisti D'Amario,
Francisco Tarrega, Giulio Re-
gondi. Il musicista suonerà
con una chitarra del Maestro
liutaio Vincenzo Candela. 
Per concludere, dal 26  al 30
aprile si svolgerà, presso il Tea-
tro Maestro Tonino Pardo di
Trapani, e culminerà in un
Concerto di Gala il 30 aprile,
alle ore 21, la diciottesima
edizione del Concorso Lirico
Internazionale “Giuseppe Di

Stefano”. 
“Il concerto di Gala, ad in-
gresso gratuito, previsto per il
30 aprile, alle ore 21.30 rap-
presenta il momento culmi-
nante del concorso. -
sottolineano gli intervenuti
alla conferenza stampa - La
75a Stagione Lirica è organiz-
zata dal Luglio Musicale Tra-
panese con il sostegno del
Ministero della Cultura, della
Regione Siciliana e del Co-
mune di Trapani. Partner del
progetto Airgest Spa. Media
partner Rai Cultura”.

Torna il Concorso lirico “Giuseppe Di Stefano” dell’Ente
Ieri la presentazione durante un incontro a Palazzo D’Alì

Luglio Musicale Trapanese: 
ecco il cartellone di primavera

Campionati italiani della Geografia, sul podio
due studenti dell’Istituto comprensivo Bassi Catalano

Due studenti trapanesi, entrambi dell’Istituto com-
prensivo “Bassi Catalano”, sono tra i primi classificati
dei Campionati Italiani della Geografia, edizione
2023 dedicata alla secondaria di primo grado.
Alessio Incammisa, seguito da Margherita Bosco,
hanno conquistato i primi due piazzamenti, tra
1.910 studenti di 86 scuole medie di 18 regioni par-
tecipanti. Il Premio “Ubaldo Formentini”, dedicato
al primo classificato delle scuole secondarie di
primo grado, è andato proprio ad Alessio Incam-
misa. I due studenti, e il terzo classificato Simone Fa-
rella di Foggia, hanno vinto un soggiorno nel Parco
dell’Appennino tosco-emiliano, partner dei Cam-
pionati. La gara, a colpi di mappe e carte geogra-
fiche, ha avuto una durata di circa tre ore, in cui gli
studenti hanno dovuto affrontare otto prove di-
stinte, ognuna con decine di domande di cultura
geografica: non solo quiz su città, capitali e ban-
diere ma anche tanti quesiti su ambiente, migra-
zioni, coordinate geografiche, geopolitica e diritti
umani. Per quanto riguarda le scuole, si è aggiudi-
cato il Premio “Antonio Scarpone”, per il migliore
piazzamento in classifica, l’Istituto Bassi Catalano di
Trapani. La manifestazione, che dal 2015 si propone
di diffondere la cultura geografica tra le giovani
generazioni e di sostenere l’insegnamento della
materia nei programmi didattici, oggi continua con
la sfia tra scuole superiori mentre sabato i campio-
nati saranno aperti a tutti. 



Di Tony Carpitella

Incassata la salvezza mate-
matica grazie alla stupenda
vittoria di domenica scorsa a
Latina, la Pallacanestro Tra-
pani, domenica pomeriggio,
giocherà, al Pala Auriga, l’ul-
tima gara di questa prima fase
di stagione regolare. In ballo
la posizione finale in questa
prima fase: con una vittoria
Trapani chiuderebbe all’ot-
tavo posto. Potrebbe anche
mantenere la stessa posizione
in caso di sconfitta a seconda

del risultato di Latina. Per il
resto i granata inizieranno la
seconda fase sempre con sei
punti al loro attivo, a prescin-
dere di quale sarà il risultato
domenica. Ricordiamo che al
termine di questa seconda
fase (sei partite A/R con le
corrispondenti piazzate nell’al-
tro girone) tutte le 18 squadre
saranno ordinate in un’unica
classifica da 1 a 18. 
Le ultime due andranno in va-
canza con la serie A2 in tasca,
le altre si disputeranno i pla-
yoff per la promozione con il

solito tabellone di tipo tenni-
stico.
Sulla gara di domenica le pa-
role di coach Alex Latini (nella
foto): “Due mesi fa nessuno
avrebbe scommesso sulla no-
stra salvezza addirittura con
una giornata di anticipo. La
nostra forza è stata riuscire a
stare insieme, staff e giocatori,
nonostante tutte le sciagure
che ci sono capitate. E’ una
salvezza meritata. Il coach ha
detto ai ragazzi che adesso
dobbiamo essere bravi, intelli-
genti e ambiziosi nel volere
qualcosa di più. Se arriverà,
bene, se non dovesse arrivare
il nostro obiettivo lo abbiamo
comunque raggiunto”. 
“Sulla gara di domenica do-
vremo essere bravi in difesa a

continuare con la nostra ag-
gressività e in attacco a lavo-
rare contro i loro cambi, - ha
precisato - perché le squadre

che giocano col cambio siste-
matico, fin qui, ci hanno sem-
pre messo in difficoltà”.
(Foto Pallacanestro Trapani)

Pallacanestro Trapani, per la stagione regolare
ultima gara interna contro l’Assigeco Piacenza
Coach Latini: “Due mesi fa nessuno avrebbe scommesso sulla nostra salvezza”
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Sarà il Canicattì il rivale del Tra-
pani nella fase regionale del
campionato Juniores. 
I granata, al momento primi
con 21 successi in 21 partite nel
girone provinciale anche se
fuori classifica in quanto i tra-
panesi militano nel campio-
nato di serie D, infatti sono stati
accoppiati all’undici agrigen-
tino per la fase regionale. 
La gara di andata è in pro-
gramma a Canicattì martedì 4
aprile ed il ritorno sul campo
del Trapani mercoledì 12 aprile.
Accederà al turno successivo
la formazione che, al termine
dei due incontri, avrà realizzato

il maggior numero di gol. In
caso di parità verrà utilizzato il
criterio del maggior numero di
gol in trasferta. In caso di ulte-
riore parità si procederà diret-
tamente con i calci di rigore. 
Le quattro vincenti del primo
turno della fase regionale si af-
fronteranno in semifinale, in
campo neutro, martedì 18
aprile, con inizio alle 16.30,
mentre la finale si terrà sabato
29 aprile alle 16.30 a Licata poi-
ché a vincere il titolo regionale
nella passata edizione è stata
la società agrigentina.
(FC Trapani Calcio)

T.C.

Trapani Calcio, Juniores:
l’avversario è il Canicattì

Nuoto. L’Aquarius senza piscina 
ma con ragazzi in Nazionale

Tre gli atleti trapanesi impegnati nei raduni di categoria
Di Mirko Ditta

Nonostante a Trapani si at-
tenda ancora la riapertura
della piscina comunale,
l’Aquarius Nuoto non si è mai
fermata. Atleti ed allenatori
sempre in movimento non
solo per le vasche ma su e giù
di continuo da Palermo dove
vengono effettuati gli allena-
menti. E’ notizia di qualche
giorno fa la convocazione del
trapanese Rocco Giacomazzi
(foto in basso) al raduno della
Rappresentativa di Palla-
nuoto Centro Sud riservata ai
2006. L’aquariussino, insieme
ad altri 17 atleti, dovrà pre-
sentarsi presso il centro fede-

rale di Ostia dal 26 al 28
Marzo. 
Soddisfazioni anche dal set-
tore femminile. Domenica 12
Marzo a Catania si è svolto il
raduno collegiale femminile
riservato alle atlete nate nel
2008 e nel 2009 volto
alla selezione della
rappresentativa sici-
liana del “Trofeo
delle Regioni” che si
svolgerà ad Ostia dal
5 all’8 Aprile. Cinque
le aquariussine pre-
senti accompagnate
dal tecnico Salva-
tore Giacomazzi; in
due sono state sele-
zionate dal respon-
sabile federale per la
Sicilia Renato Ca-

ruso, Lavinia Pace (2010) e
Francesca Angileri (2009) (in-
sieme nella foto qui sopra).
Felicità in casa Aquarius per
dei ragazzi che rappresente-
ranno la Sicilia oltre che la
propria società.




